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La Rivista

In folio è la rivista scienti¿ca di Architettura, Design, Ur-
banistica, Storia e Tecnologia che dal 1994 viene pub-
blicata grazie all’impegno dei dottori e dei dottorandi di 
ricerca del Dipartimento di Architettura (D’ARCH) dell’U-
niversità di Palermo (UNIPA). La rivista, che si propone 
come spazio di dialogo e di incontro rivolto soprattutto ai 
giovani ricercatori, è stata inserita dall’ANVUR all’inter-
no dell’elenco delle riviste scienti¿che dell’Area 08 con 
il codice ISSN 1828-2482. Ogni numero della rivista è 
organizzato in cinque sezioni di cui la prima è dedicata al 
tema selezionato dalla redazione della rivista, mentre le 
altre sezioni sono dedicate all’attività di ricerca in senso 
più ampio. Tutti i contributi della sezione tematica sono 
sottoposti a un processo di double-blind peer review.
Con questo numero si riprende la serie delle Special Is-

sue – come già per i numeri 35, 37 e 40 – dedicate a 
eventi organizzati dal corso di Dottorato di ricerca e che 
hanno prodotto, anche grazie al carattere spesso inter-
nazionale degli eventi, interessanti esiti di ricerca collet-
tiva. Nel caso di questo numero di Infolio, il riferimento è 
al Seminario del Dottorato di ricerca in Architettura, Arti e 
Piani¿cazione dal titolo Reinventing Marginal Areas: He-

ritage, Cultures, Technology. General thoughts on margi-

nality in the built environment and proposals for the Villa 

Maltese area in Palermo che si è svolto il 3 e 4 ottobre 
2024, attività ¿nanziata da Bando CoRi Unipa 2023 Azio-
ne B, Linee di ¿nanziamento 4.

Per questo numero il tema selezionato è: 
Reinventing Marginal Areas: heritage, cultures, 
technology

Il tema della marginalità nell’ambiente costruito è rico-
nosciuta come condizione diffusa in qualunque forma di 
insediamento, che non dipende soltanto dall’ubicazio-
ne poco raggiungibile o dalla mancanza di servizi, ma 
piuttosto dall’abbandono e da fenomeni di esclusione 
sociale, economica e culturale. La consapevolezza del-
la complessità e della fragilità delle aree marginali viene 
aႈancata dalla possibilità di valorizzare le loro potenzia-
lità, facendo leva su patrimonio, cultura, tecnologia, ap-
plicando una visione olistica, interdisciplinare e integrata.
A partire da queste riÀessioni, il 3 e 4 ottobre 2024 si 
è svolto il Seminario internazionale Reinventing margi-

nal areas: heritage, cultures, technology, che ha offerto 
l’occasione per proporre prospettive multidisciplinari per 
l’analisi e l’ipotesi di soluzioni alla marginalità, attraverso 
le quali suggerire strategie metodologiche utili a propor-
re un diverso destino alle aree marginali, valorizzandone 
l’identità e reintegrandole nella contemporaneità. Le ri-
cerche e il confronto con le istituzioni e la comunità han-
no preso spunto da un caso studio emblematico, che si 
estende alla sfera culturale, economica e sociale: l’area 
di Villa Maltese a Palermo, con¿scata alla criminalità or-
ganizzata ed adesso assegnata alla Città Metropolitana 
di Palermo. Da questa esperienza nasce lo Special Is-

sue della Rivista In Folio dedicato al tema Reinventing 

Marginal Areas, allo scopo di raccogliere contributi sul 
signi¿cato della marginalità alle varie scale dell’ambien-
te costruito, le sue conseguenze materiali e immateriali, 
sulle strategie e soluzioni che possono risolverla.
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L’aggettivo ‘marginale’ possiede una connotazione gene-
ralmente negativa. Campo prioritario di applicazione sono 
le scienze economiche, sociali e antropologiche, dove i 
margini indicano un confine immateriale oltre il quale si 
manifestano disuguaglianze e, appunto, e-marginazione: 
la condizione di quanti letteralmente sono esclusi, perché 
non conformi al contesto dominante. Tuttavia, sin dall’e-
sordio del termine allo stato di marginalità sono state 
associate fenomenologie che si riscontrano nello spazio 

fisico dell’ambiente antropizzato, al punto che nella visio-
ne contemporanea non è possibile scindere la dimensione 
materiale della marginalità da quella immateriale, in cui si 
intrecciano valori, processi e risorse di vario tipo1.
Se alla multidimensionalità si aggiunge l’origine multifatto-
riale, risulta evidente che la marginalità si configura come 
fenomeno cumulativo2 e complesso, difficile da affrontare 
con completezza e da risolvere concretamente, per quanto 
circoscrivibile in precise delimitazioni. Simile complessità 

Editoriale

Maria Luisa Germanà

La marginalità labile nell’ambiente costruito

Fig. 1. L’area di villa Maltese, nella periferia nord di Palermo, vista da NE (foto S. Oddo).
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è aggravata dal modo in cui la variabile tempo incide sulla 
genesi della marginalità: i fattori causali possono essere 
di carattere transitorio o permanente, agire all’improvviso 
(come le calamità naturali) o progressivamente (come le 
dinamiche demografiche).
La multiscalarità, criterio consolidato nell’analisi e nel pro-
getto per l’ambiente costruito, richiede alcune precisazioni 
nell’affrontare il tema della marginalità. Infatti, tale condi-
zione non si manifesta per punti circoscritti, ma piuttosto 
per superfici che possono essere osservate a diverse 
scale. Alla vasta scala, essa si collega al tema delle “aree 
interne”3, caratterizzate da problemi quali il decremento 
demografico, la crisi delle attività produttive e la distanza 
dai servizi collettivi (soprattutto istruzione, sanità e mobili-
tà). Il passaggio alla scala urbana non implica soltanto una 
differenza quantitativa e la marginalità assume differenti 
sfumature, che rendono irrilevante l’incidenza della speci-
fica ubicazione: sacche di marginalità si riscontrano nelle 
zone di antico impianto o nelle periferie, in luoghi isolati 
o facilmente raggiungibili. Altro aspetto irrilevante per la 
definizione della marginalità in contesti urbani è il fattore 
umano: aree urbane marginali possono riguardare perso-
ne e comunità, oppure distinguersi per il totale abbandono 
e disuso.
La marginalità in ambito urbano può essere una preterin-
tenzionale conseguenza di processi di urbanizzazione, 
nel caso di zone che sono rimaste come risulta, interposte 
tra altre aree edificate o diversamente utilizzate [Garde, 
1999]. Rispetto a questa forma di marginalità che pos-
siamo definire come originaria, assai più frequente è la 
marginalità riconoscibile come acquisita a seguito dell’ab-
bandono di compendi o singoli edifici, causato dalla ces-
sazione di usi precedenti non rimpiazzati o, in certi casi, 

dall’incompiutezza di processi edilizi [Germanà, 2020].
Dunque, anche se le condizioni di uno specifico edificio 
possono aver contribuito a far emergere una condizione di 
marginalità, essa non resta circoscritta alla scala edilizia, 
ma tende a dilagare su un’area di pertinenza più estesa. 
Infatti, dalle differenti visioni disciplinari da cui è stata os-
servata, la marginalità dell’ambiente costruito è sempre 
risultata una condizione indesiderabile come una pato-
logia contagiosa, che riverbera i suoi effetti negativi sui 
luoghi circostanti, rasentando la possibilità di contaminarli 
e costituendo pertanto una minaccia, che agisce simulta-
neamente sui piani paralleli del degrado edilizio ed infra-
strutturale, dell’incremento della criminalità, del crollo del 
valore immobiliare, del vuoto istituzionale. Di contro, nelle 
aree marginali si può identificare un potenziale trasfor-
mativo facilmente indirizzabile verso un positivo migliora-
mento, per quanto sia condivisibile il motto che al peggio 
non c’è mai fine. In una logica processuale, l’intervento 
sulle aree marginali richiede una programmazione in cui 
si riescano ad integrare strategie top-down e botton-up 
per poter coinvolgere un quadro variegato di portatori di 
interesse [Dalla Spina, 2020]. La progettazione sulle aree 
urbane marginali si è posta come obiettivo la creazione 
di nuove o potenziate connessioni con le aree circostanti, 
tenendo conto delle reti suggerite dai palinsesti spesso 
rintracciabili nella città stratificata [Valente, 2011]. La stes-
sa logica processuale, includendo la fase di esercizio degli 
interventi, impone una visione di lungo termine e un orien-
tamento alla sostenibilità ambientale, sociale, economica 
e culturale, raggiungibili soltanto con un approccio integra-
to, orientato a una “scattered centrality”, [Di Benedetto et 
al., 2017], che infici le stesse premesse della condizione 
di marginalità.

Fig. 2. Bordo est dell’area di villa Maltese a Palermo. Scorcio dello sca-
vo di fondazione abbandonato (foto dell’autore).

Fig. 3. Ex chiesa di San Lorenzo a Palermo. Incontro con i portatori di 
interesse istituzionali e sociali del progetto di rigenerazione proposto 
per il quartiere San Lorenzo a Palermo dall’Arch. Aldo Carano (foto 
M. Troja).
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Maria Luisa Germanà, Professore ordinario
Università degli Studi di Palermo
Dipartimento di Architettura
marialuisa.germana@unipa.it

Questo numero della rivista trae origine da una iniziativa 
didattica4 che ha individuato il tema, deliberatamente tra-
sversale, “Reinventing marginal areas: heritage, cultures, 
technology”, nella convinzione che la marginalità sia una 
condizione a cui è necessario guardare con occhi nuovi, 
applicando una visione in cui patrimonio, cultura e tecnolo-
gia fungano da leve reciprocamente integrate. L’iniziativa 
ha dimostrato l’opportunità di adottare plurime prospettive 
per identificare la sfaccettata identità delle aree marginali 
e per poterne prefigurare un diverso destino.
Per poter condurre i ragionamenti su un piano comune, è 
stato scelto un caso di studio ritenuto rappresentativo di 
quanto si possa definire marginale in un contesto urbano: 
l’area di villa Maltese nella periferia nord di Palermo [Figg. 
1-2]. Si tratta di un ampio terreno confiscato alla criminalità 
organizzata e affidato alla Città metropolitana nel 2011, in 
stato di abbandono nonostante la posizione strategica, in 
prossimità di una stazione della metropolitana e tangente 
alla principale arteria di viabilità cittadina. A partire da que-
sto caso di studio, sono stati coinvolti portatori di interesse 
istituzionali e sociali, la cui partecipazione attiva si è som-
mata ai risultati scientifici del seminario [Fig. 3].
L’area di villa Maltese costituisce una singolare capsula 
del tempo, che documenta il fenomeno del “Sacco di Pa-
lermo” [Ciuni, 1961] con un fermo-immagine del momento 
in cui stava avvenendo. Il relitto della villa settecentesca, i 
due edifici incompiuti in calcestruzzo di cemento armato, 
gli scavi di fondazione rimasti in attesa, sono sgangherati 
tasselli di un mosaico mutilo che, se completato, sarebbe 
risultato del tutto coerente con l’odierna circostante città 
lascito della speculazione predatoria, che nel suo insie-
me costituisce una immane criticità sfidante, impossibile 
da delimitare in qualsivoglia margine proprio per la sua 
estensione dilagante e amorfa. 
Luoghi come questi, assai più frequenti di quanto siamo 
portati a considerare, aiutano a leggere la consuetudinaria 
connotazione negativa della marginalità con accenti più 
sfumati. Riprendendo l’ambito originario della marginalità 
come fenomeno che investe i territori ancor prima dell’am-
biente costruito, si consolida la cinica convinzione che la 
marginalità, in quanto conseguenza di ineguaglianze [Op-
pido et al., 2022], sia inevitabile. Oppure, si può andare 
oltre i significati cristallizzati della marginalità come cate-
goria ideologica e culturale tendente a confermare l’esi-
stenza di diseguaglianze ed esclusione, per accettarne la 
natura porosa e individuare nei margini l’aura di ambiguità 
e ambivalenza generatrice di trasformazioni sociali e an-
tropologiche [Maresco, 2025].
Anche guardando all’ambiente costruito, il tema della 
marginalità può restare all’interno di letture statiche, che 
al massimo mirano a fronteggiare una condizione che 
ineluttabilmente si ripresenterà altrove, oppure può inne-
scare letture ricettive della dinamicità di connotati inevita-

bilmente labili, sotto gli aspetti sia fisici che immateriali e 
sia quantitativi che qualitativi, rinunciando a pregiudizi di 
valore. A questo ci spinge la consapevolezza diffusa che 
l’antropocentrismo radicato nella cultura occidentale sia 
giunto al capolinea e che il genere umano sia esso stesso 
marginale rispetto all’universo.



INFOLIO 47 | 11

Note

1. “The term ‘marginality’ is not used in its economic sense 
of the term but refers to the relative location of the com-
munities in the geographical, political, social or cultural 
spaces. These spaces assume importance because the 
environment that shapes the actors is graded and en-
dowed with differential resources. Therefore, ‘margin’ is 
often defined in relation to a ‘centre’ or a ‘reference’ with a 
set of ideal values, processes and resources” [Varghese & 
Kumar, 2022, p. 24].
2. “Marginality is a cumulative phenomenon derived from 
the combination of several related factors that can be re-
lated to verifiable and observable disadvantages (some-
times transient) or use restrictions. Of course, this is just 
a general scheme as the anthropogenic pressures and 
modification of the environment with input materials and 
technical improvements, energy and labor can change 
these dynamics and the resulting intended or perceived 
marginal state” [Pulighe et al. 2019, p. 60].
3. Vedi InFolio Special Issue n. 40/2022, https://www.uni-
pa.it/dipartimenti/architettura/dottorati/architetturaartiepia-
nificazione/.content/documenti/infolio/40_infolio.pdf.
4. Si tratta di un seminario che ha coinvolto i tre curricula 
in cui è articolato il Corso di Dottorato di ricerca in Archi-
tettura, Arti e Pianificazione dell’Università di Palermo, fi-
nanziato dal bando di Ateneo 2023 CoRi (Commissione 
Relazioni Internazionali) e tenuto nell’ottobre del 2024.
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